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ARTICOLO 1.  OGGETTO DELL’INTERVENTO  

Con il presente bando la Regione Sardegna intende attuare un Programma di interventi volti alla 

“Riqualificazione dei centri urbani”, previsto dall’articolo 4, comma 3, della legge regionale 22 novembre 

2021, n. 17, Tabella D, secondo le modalità di seguito rappresentate. 

ARTICOLO 2.  RIFERIMENTI NORMATIVI  

I Soggetti beneficiari del finanziamento sono tenuti al rispetto della normativa comunitaria, nazionale e 

regionale, in materia di appalti pubblici, ambiente, pari opportunità, pantouflage, rispetto dei patti di integrità 

e delle leggi, regolamenti e atti di pianificazione disciplinanti la materia di competenza con particolare 

riferimento a: 

- legge regionale 22 novembre 2021 n. 17, art. 4, comma 3; 

- decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture”; 

- legge regionale n. 8 del 13 marzo 2018, “Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavoro, servizi 

e forniture” e ss.mm.ii.; 

- legge regionale 9 marzo 2015, n. 5 (Legge finanziaria 2015), che reca disposizioni circa i 

trasferimenti delle risorse agli Enti beneficiari di finanziamenti per la realizzazione degli interventi la 

cui attuazione è regolata mediante provvedimenti regionali (Per i finanziamenti di importo pari o 

inferiore a euro 300.000 l’erogazione della spesa avviene per l’intero importo contestualmente 

all’emissione del provvedimento che autorizza l’erogazione del finanziamento); 

- Delib.G.R. 25/19 del 3 maggio 2016, recante direttive per la predisposizione, adozione ed 

aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali e finanziari di spesa la cui attuazione è regolata 

mediante provvedimenti regionali (delega o convenzione ex art. 6 L.R. n. 5/2007). L.R. 9.3.2015, n. 

5, art. 5, commi 5, 6 e 7 che modifica e integra le direttive introdotte con la DGR n. 40/8 del 7 agosto 

2015; 

- Delib.G.R. n. 48/23 del 2.10.2018, recante “Direttive per la predisposizione, adozione ed 

aggiornamento dei cronoprogrammi procedurali e finanziari di spesa previsti dall'art. 8, commi 5 e 6, 

della L.R. n. 8/2018. Adeguamento delle precedenti direttive introdotte con le Delib.G.R. n. 40/8 del 

7.8.2015 e n. 25/19 del 3.5.2016”. 

ARTICOLO 3.  OGGETTI AMMESSI E DOTAZIONE FINANZIARIA 

Sono ammessi a presentare la domanda di finanziamento, a valere sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 

4, comma 3, della legge regionale 22 novembre 2021, n. 17, Tabella D, i comuni e le città metropolitane, il 

cui territorio ricade nel territorio della Regione Autonoma della Sardegna, proprietari delle infrastrutture 

per le quali si richiede il finanziamento. 
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La dotazione finanziaria per il presente bando è pari complessivamente ad euro 24.760.000, come stabilito 

dall’Allegato 4, Tabella D della legge regionale 22 novembre 2021, n. 17. 

Per ciascun intervento proposto, il finanziamento massimo concedibile non può essere superiore ad euro: 

- 600.000,00 per le città metropolitane; 

- 500.000,00 per comuni con popolazione pari o superiore a 30.000 abitanti; 

- 400.000,00 per comuni con popolazione da 10.000 e fino a 29.999 abitanti; 

- 300.000,00 per comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti.  

 I dati sulla popolazione residente, al 31.12.2020, saranno ricavati dal sito ISTAT.  

Facoltativamente, l’ente attuatore, potrà disporre ulteriori risorse a carico del Bilancio dell’Ente per 

cofinanziare l’opera. 

ARTICOLO 4.  INTERVENTI AMMESSI A FINANZIAMENTO 

Possono accedere al finanziamento le richieste presentate dai Soggetti di cui all’articolo 3 finalizzati ad 

interventi di: 

- messa a norma e/o in sicurezza di opere pubbliche e infrastrutture di interesse comunale e/o 

sovracomunale; 

- completamento di opere pubbliche e infrastrutture di interesse comunale e/o sovracomunale; 

- manutenzione straordinaria di opere pubbliche e infrastrutture di interesse comunale e/o 

sovracomunale; 

- realizzazione (ex novo) di opere pubbliche e infrastrutture di interesse comunale e/o sovracomunale. 

L'opera oggetto di finanziamento deve essere destinata alla realizzazione di un intero progetto o di un 

intervento funzionale. 

I Soggetti di cui all’articolo 3 possono richiedere il finanziamento di un solo intervento presentando una sola 

domanda utilizzando l’apposito modulo di domanda allegato al presente avviso pubblico. Nel caso in cui, a 

seguito del presente avviso pervengano, nei termini indicati dall’art. 5, più richieste da parte dello stesso 

Ente sarà presa in considerazione quella pervenuta per ultima. 

ARTICOLO 5.  MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

L’istanza di finanziamento, pena la non ammissibilità, dovrà essere presentata attraverso il Modulo di 

domanda (Allegato 1), compilato in tutte le sue parti, e sottoscritto digitalmente dal Legale rappresentante 

dell’Ente proponente, all’indirizzo di posta elettronica certificata________________________________. 

Le richieste dovranno pervenire a partire dalle ore 8.00 del __/__2022, e non oltre le ore 23.59 del 

__/__2022. Non saranno istruite e prese in considerazione le richieste pervenute prima e oltre gli orari e le 

date sopraindicati. 
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ARTICOLO 6.  CRITERI PER LA FORMAZIONE E SCORRIMENTO DELLA GRADUATORIA 

L’ammontare contributivo regionale non potrà superare gli importi di cui all’articolo 3.  

Il costo totale di ciascuna proposta potrà essere incrementato dell’eventuale cofinanziamento a carico del 

Soggetto proponente. 

Sono ammissibili a finanziamento gli interventi che rispettano i criteri di ammissibilità di cui all’articolo 4 del 

presente avviso pubblico.  

Il criterio di ripartizione del finanziamento tra i comuni richiedenti è basato sulle seguenti priorità. 

A. Eventuale impegno da parte dell’ente attuatore di assumere l’obbligazione giuridicamente 

vincolante - OGV (pubblicazione bando di gara) entro 90 giorni dalla ricezione della convenzione 

sottoscritta dalle parti e della determinazione di impegno delle somme. Verranno assegnati 10 

punti. Il mancato rispetto di tale termine comporterà la revoca automatica della convenzione 

eventualmente stipulata. L’acconto spettante all’ente attuatore sarà erogato successivamente alla 

comunicazione dello stesso dell’avvenuta pubblicazione del bando di gara entro i termini suddetti. 

B. Livello progettuale: Progetto di fattibilità tecnico – economica approvato 4 punti; Progetto 

definitivo approvato 6 punti; Progetto definitivo approvato e appaltabile 8 punti; Progetto esecutivo 

approvato 10 punti.  

C. Eventuale cofinanziamento a carico del Soggetto proponente. Il punteggio è attribuito in 

percentuale rispetto all’importo dell’intervento proposto. La formula per calcolare il punteggio è la 

seguente percentuale di cofinanziamento/10 (punteggio massimo 5 punti). 

Esempio: importo complessivo dell’intervento euro 100.000,00, cofinanziamento euro 25.000,00 

pari al 25%. Punti attribuiti 2,5 (fino a un massimo di 5 punti); Il punteggio sarà calcolato con 

arrotondamento per difetto ai primi due numeri decimali. 

D. Eventuale inserimento dell’intervento nell’elenco – anagrafe delle opere incompiute (Decreto 

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, 

art. 44-bis).  

Il punteggio verrà assegnato secondo i seguenti criteri: 

- saranno assegnati 20 punti qualora l’ente assuma l’impegno di cui al punto A del presente 

articolo; 

- saranno assegnati 10 punti qualora l’ente non assuma l’impegno di cui al punto A del 

presente articolo. 

Ai fini dell’ottenimento dei suddetti punteggi è necessario che l’ente abbia inserito l’opera nel piano 

triennale delle opere pubbliche 2022-2024 (scheda B – elenco delle opere incompiute) all’atto della 

pubblicazione del presente avviso pubblico (tale inserimento deve essere verificabile attraverso il 

sistema SCP – Servizio Contratti Pubblici del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili). Per gli enti che non abbiano ancora approvato la programmazione triennale 2022-2024 
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all’atto della pubblicazione del presente avviso, il presupposto per avere il punteggio suddetto è 

che l’opera sia stata inserita nell’elenco delle opere incompiute risultante dal sistema SIMOI – 

annualità 2020. In entrambi i casi la mancata realizzazione dell’opera dovrà essere in tutto o in 

parte determinata dalla mancanza di fondi.  

Il punteggio massimo attribuibile è pari a 45 punti 

A seguito delle risultanze dell’istruttoria regionale verrà stilata una graduatoria provvisoria delle proposte 

ammissibili a finanziamento. 

Si precisa che i punteggi verranno attribuiti unicamente sulla base delle risultanze di quanto dichiarato nel 

Modulo di domanda (Allegato 1) nella corrispondente sezione “Criteri per la formazione e scorrimento della 

graduatoria”. Non verranno, pertanto, prese in considerazione le informazioni desumibili da sezioni 

differenti del Modulo.  

A parità di punteggio fra due o più proposte di intervento, nell’assegnazione del finanziamento si terrà conto 

dell’ordine cronologico di presentazione della domanda (farà fede la data e l’orario di trasmissione della 

PEC). 

La mancata osservanza dei punti indicati all’articolo 10, comporta il definanziamento dell’intervento. Le 

risorse definanziate potranno essere impiegate, fino a concorrenza di quelle liquidate, in favore del primo 

intervento posizionatosi in graduatoria utile, ma non finanziato per carenza di risorse. 

ARTICOLO 7.  PROCEDURA DI INDIVIDUAZIONE INTERVENTI, AUTOVALUTAZIONE ED 

 ISTRUTTORIA REGIONALE. 

L’Ente proponente, in regime di autovalutazione, dichiara nel modello di domanda il punteggio di merito 

attribuito dallo stesso alla propria istanza Il Servizio interventi delle opere sanitarie, degli enti e della 

sicurezza sui luoghi di lavoro, bilancio, personale e osservatorio (SIS) procede ad istruire le domande 

pervenute sulla base di quanto dichiarato dagli enti proponenti, valutando la corrispondenza degli stessi ai 

criteri di ammissibilità cui agli articoli precedenti e predispone la graduatoria provvisoria degli interventi, 

contenente il punteggio conseguito da ciascun intervento. Gli enti interessati potranno far pervenire 

eventuali osservazioni inerenti la graduatoria suddetta, entro i termini e modalità stabiliti con la 

determinazione di approvazione della graduatoria provvisoria che sarà pubblicata nel sito istituzionale della 

Regione Sardegna www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi Enti Locali”, modulo “Bandi e gare d’appalto.   

Tutte le notifiche relative al presente avviso pubblico verranno pubblicate nel sito istituzione della Regione 

Sardegna con le modalità di cui all’articolo 13 del presente Bando, che i Soggetti proponenti sono tenuti a 

consultare per acquisire tutte le informazioni inerenti al procedimento. 

Successivamente alla graduatoria provvisoria seguirà l’approvazione della graduatoria definitiva. 

Qualora le risorse finanziarie risultino insufficienti a dare completa copertura all’ultimo intervento 

finanziabile, il Servizio interventi delle opere sanitarie, degli enti e della sicurezza sui luoghi di lavoro, 

bilancio, personale e osservatorio (SIS) richiede al Soggetto proponente la realizzazione di uno stralcio 

funzionale di importo pari alle risorse effettivamente disponibili. 

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
http://www.regione.sardegna.it/
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
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Nel caso in cui il beneficiario dichiarasse tale soluzione non percorribile, la medesima proposta sarà 

avanzata per l’intervento in posizione immediatamente successiva in graduatoria. 

L’inserimento in posizione utile nella graduatoria definitiva non dà il diritto al finanziamento, che verrà 

assegnato solo successivamente all’approvazione dell’impegno contabile da parte dei Servizi Finanziari        

della Regione. 

Successivamente alla pubblicazione della graduatoria definitiva il Servizio interventi delle opere sanitarie, 

degli enti e della sicurezza sui luoghi di lavoro, bilancio, personale e osservatorio (SIS), ne darà notizia ai 

soggetti beneficiari tramite posta elettronica certificata, e procederà a sottoscrivere gli atti convenzionali 

con i soggetti beneficiari. 

ARTICOLO 8.  MOTIVI DI ESCLUSIONE 

Saranno dichiarate inammissibili le istanze: 

1. presentate da soggetti differenti da quelli di cui all’articolo 3 del presente bando; 

2. non sottoscritte o sottoscritte in difformità alle modalità di cui all’articolo 5 del presente bando; 

3. prive dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4 del presente bando, così come desunti dalle 

sezioni “Tipologia di interventi proposti” di cui al Modulo di adesione (Allegato 1); 

4. pervenute oltre i termini per la presentazione delle domande previsti dal presente bando; 

5. il mancato riscontro entro 10 giorni alla richiesta di integrazione della domanda di finanziamento 

in caso di soccorso istruttorio; 

6. le richieste inviate tramite strumenti diversi dalla PEC; 

7. l’opera oggetto di finanziamento non è destinata alla realizzazione di un intero progetto o di un 

intervento funzionale. 

 ARTICOLO 9.  MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO E RENDICONTAZIONE DELLA  

  SPESA 

L’erogazione del finanziamento concesso verrà disposta, sul c/c di tesoreria unica con le modalità di cui 

alla Delib.G.R. n. 48/23 del         2.10.2018 sulla base del fabbisogno documentato con istanza redatta secondo 

l’Allegato C alla Delib.G.R. n. 25/19 del 3.5.2016. 

 ARTICOLO 10.  DECADENZA E REVOCA DEL FINANZIAMENTO 

I finanziamenti concessi ai beneficiari sono soggetti a decadenza, parziale o totale, con provvedimento del 

Direttore del Il Servizio interventi delle opere sanitarie, degli enti e della sicurezza sui luoghi di lavoro, 

bilancio, personale e osservatorio (SIS), in caso di: 

1. inosservanza e inadempienza delle disposizioni, delle prescrizioni e di tutti i vincoli previsti dal 

presente bando; 

2. realizzazione del progetto non conforme rispetto a quanto dichiarato nella domanda; 

3. false dichiarazioni rese e sottoscritte dal beneficiario in fase di presentazione della domanda e 

di  richiesta di erogazione del finanziamento. 

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
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L’Amministrazione regionale si riserva la facoltà di procedere, in qualunque momento, alla verifica 

del  rispetto di quanto disposto dal presente bando e di quanto dichiarato nel Modulo di domanda (Allegato 

1), e del rispetto della normativa vigente. 

Per tali fini l’Amministrazione regionale potrà richiedere, in qualunque momento, la trasmissione di atti al 

Soggetto beneficiario. 

La decadenza del finanziamento comporterà l’obbligo da parte del beneficiario della restituzione delle 

somme percepite, in attuazione delle vigenti normative statali e regionali, secondo le modalità ed i termini 

indicati nel provvedimento del Dirigente competente. 

ARTICOLO 11.  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Ai sensi dell’art. 5 della legge n. 241/1990, il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio 

interventi delle opere sanitarie, degli enti e della sicurezza sui luoghi di lavoro, bilancio, personale e 

osservatorio (SIS) dell’Assessorato dei Lavori Pubblici della Regione, Dott. Stefano Ferri, tel.: 070 606 

2059, email: sferri@regione.sardegna.it. 

ARTICOLO 12. PUBBLICAZIONI, INFORMAZIONI E CONTATTI 

Tutti gli avvisi, compresa la copia integrale dei documenti relativi al presente bando, e le comunicazioni 

relative alla procedura sono pubblicati sul sito istituzionale della Regione Sardegna 

www.regione.sardegna.it, sezione “Servizi Enti Locali”, modulo “Bandi e gare d’appalto”, e valgono quale 

notifica a tutti gli interessati. 

I Soggetti proponenti sono tenuti a consultare il sito istituzione della Regione Sardegna per acquisire tutte 

le informazioni inerenti al procedimento e le eventuali integrazioni da produrre.  

ARTICOLO 13.  NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Bando, si richiamano tutte le norme di legge vigenti 

in materia di lavori pubblici. 

 

- Allegato 1: 

  Modulo di domanda  

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
https://www.regione.sardegna.it/j/v/2647?s=1&v=9&c=93391&na=1&n=10
mailto:sferri@regione.sardegna.it.
http://www.regione.sardegna.it/
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Allegato 1- Modulo di domanda 

 

LEGGE REGIONALE 22 NOVEMBRE 2021, N. 17, ART. 4, COMMA 3  

TABELLA D - INTERVENTI DI INTERESSE REGIONALE E LOCALE 

PROGRAMMA PER LA “RIQUALIFICAZIONE CENTRI URBANI” 

BANDO PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE PROPOSTE DI INTERVENTO 

 

MODULO DI DOMANDA 
(in forma di dichiarazione sostitutiva di atto notorio, art. 47 D.P.R. 28.12.2020, n.445) 

Oggetto: Domanda di concessione del finanziamento di cui alla legge regionale 22 

novembre 2021 n. 17, art. 4, comma 3 - interventi di interesse regionale e 

locale, programma per la “Riqualificazione centri urbani”, Allegato 4, Tabella 

D. 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________ 

in qualità di Rappresentante legale del 

□ Comune di _______________________________,  

□ Città Metropolitana di  _______________________________,  

                               (Indicare la denominazione dell’Ente richiedente)  

con sede legale in __________________________________, provincia ____, CAP ______, 

indirizzo _____________________________________________________________ n° _____, 

tel. _______________________, indirizzo PEC ________________________________________, 

CHIEDE 

l’assegnazione del finanziamento pari a complessivi euro __________________ per l’intervento 

denominato “___________________________________________________________________”. 

A tal fine, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000, e consapevole delle responsabilità 

penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o 

contenente dati non rispondenti a verità, ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 

2000, 

DICHIARA 

 Denominazione intervento: _____________________________________________________ 

 Localizzazione: ______________________________________________________________ 

 Costo complessivo dell’intervento: euro   __________________________________________ 
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 Finanziamento richiesto: euro    ___________________________________________ 

 Quota di cofinanziamento: euro ______________________________ 

 Percentuale di cofinanziamento rispetto al totale ________%*. 

*I valori sono arrotondati per difetto ai primi due numeri decimali 

Tipologia di interventi proposti (art. 4 Avviso pubblico): 

□ Messa a norma e/o in sicurezza di opere pubbliche e infrastrutture di interesse comunale e/o 

sovracomunale 

□ Completamento di opere pubbliche e infrastrutture di interesse comunale e/o sovracomunale 

□ Manutenzione straordinaria di opere pubbliche e infrastrutture di interesse comunale e/o 

sovracomunale 

□ Realizzazione (ex novo) di opere pubbliche e infrastrutture di interesse comunale e/o 

sovracomunale 

 Descrizione sintetica dell’intervento 

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________ 

Criteri per la formazione e scorrimento della graduatoria (art. 6 Avviso pubblico) 

Per l’attribuzione del punteggio verrà valutato esclusivamente quanto dichiarato nella presente sezione. Non verranno, 

pertanto, prese in considerazione le informazioni desumibili da sezioni differenti. 

A) Impegno da parte dell’Ente attuatore di assumere l’obbligazione giuridicamente 

 vincolante - OGV (pubblicazione bando di gara) entro 90 giorni dalla ricezione della 

 convenzione sottoscritta dalle parti e della determinazione di impegno delle somme 

□ SI  [Punti 10] 

□ NO   [Punti 0] 

 Punteggio assunzione OGV: _______ 
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B) Livello progettuale approvato  

[Qualora a seguito di indicazione di un livello progettuale disponibile non vengano indicati i relativi estremi di 

approvazione da parte dell’Ufficio competente verrà assegnato il punteggio pari a 0] 

□ Progetto di fattibilità tecnico – economica approvato  [Punti 4*] 

□ Progetto definitivo approvato                                  [Punti 6*] 

□ Progetto definitivo approvato e appaltabile                         [Punti 8*]          

□ Progetto esecutivo approvato                                             [Punti 10*]          

* Compilare, a cura dell’Ente. Barrare, tra le due ipotesi previste, solo quella relativa al livello di progettazione più 

alto raggiunto. 

Provvedimento di approvazione ______________________________________________ 

[Riportare gli estremi del provvedimento di approvazione del livello di 

progettazione più alto approvato]. 

           Punteggio livello progettuale: _________ 

C) Percentuale di cofinanziamento rispetto al costo totale dell’intervento ______% 

Formula calcolo punteggio: Percentuale di cofinanziamento/10 

I valori sono arrotondati per difetto ai primi due numeri decimali 

  Punteggio cofinanziamento: _______  

D) Inserimento dell’intervento nell’elenco – anagrafe delle opere incompiute 

□ SI          [punti 20 in caso di impegno di cui al punto A]   

                    [punti 10 in caso in cui non si assuma l’impegno di cui al punto A] 

□ NO        [punti 0] 

Ai fini dell’ottenimento del suddetti punteggi è necessario che l’Ente abbia inserito l’opera nel piano triennale delle 

opere pubbliche 2022-2024 (scheda B – elenco delle opere incompiute) all’atto della pubblicazione del presente 

avviso pubblico (tale inserimento deve essere verificabile attraverso il sistema SCP – Servizio Contratti Pubblici 

del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili). Per gli enti che non abbiano ancora approvato la 

programmazione triennale 2022-2024 all’atto della pubblicazione del presente avviso, il presupposto per avere il 

punteggio suddetto è che l’opera sia inserita nell’elenco delle opere incompiute risultante dal sistema SIMOI – 

annualità 2020. In entrambi i casi la mancata realizzazione dell’opera dovrà essere in tutto o in parte motivata 

dalla mancanza di fondi. 

 

Punteggio totale _________________ 

DICHIARA INOLTRE 

 che l’infrastruttura oggetto di intervento è di proprietà esclusiva del Comune/Città 

Metropolitana di ___________________________________________________________(*); 
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* indicare l’Ente proprietario 

 che l’opera oggetto di finanziamento è destinata alla realizzazione di un intero progetto o di un 

intervento funzionale. 

Luogo e data       Il Legale Rappresentate 

________________________________________    ________________________________________ 

 

 


